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L'Airbus 
abbattuto 

Gli Stati Uniti correggono il tiro: 
PA-300 aveva i segnalatori in funzione 
I piloti militari americani: 
confondersi era davvero impossibile 

Nuova versione del Pentagono 
È il momento delle inchieste quella del Pentagono 
§ià iniziata nel Golfo, e quella che è stata chiesta 

all'Iran all'organizzazione internazionale dell'a
viazione civile. Ma ora sotto accusa sono le super-
tecnologie da guerre stellari di cui era dotata la 
VIncennes. Particolare agghiacciante: il jet irania
no non avrebbe potuto minacciare la vincennes 
nemmeno se fosse stato un FI 4. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZURO 

• i NEW YORK .Anche fosse 
stato un FI4, che gli faceva a 
una nave come quella?» A 
smentire uno del cardini della 
giustificazione Usa, cioè che 
la Uss VIncennes era grave
mente minacciata, sono piloti 
americani che hanno alle spal
le una lunga esperienza di vo
lo su questo tipo di caccia II 
«Torneai», come viene chia
mato IF14, non è infatti un 
velivolo concepito per attac
care obiettivi sul mare ma per 
Intercettare altri aerei Modifi
carlo per fargli trasportare 
missili antinave del tipo «Har-
poon» - di quelli che, per un I-

ronia della sorte, la stessa Am
ministrazione Reagan aveva 
fornito a Teheran con I Iran-
gate - non è impresa tecnica
mente cosi semplice E anche 
l'avessero fatto, la minaccia 
alla VIncennes era minima 

•Nessun pilota sano di 
mente avrebbe attaccato una 
nave In quel modo», spiega al 
•Washington Post» un pilota 
americano di FI4 che chiede 
di mantenere l'anonimato Un 
F14 non sarebbe mal nuscito 
a giungere tanto vicino ad una 
nave da guerra amencana da 
usare gli armamenti di cui di
spone, e se ci fosse riuscito 

avrebbe fatto poco danno 
spiega un altro del piloti che 
hanno alle spalle migliaia di 
ore di volo su questo tipo di 
velivolo Ammesso ma non 
concesso che gli avessero at
taccato sotto le ali missili anti
nave o bombe si sarebbe av
vicinato alla Vmcennes ad 
una quota molto inferiore di 
quella cui secondo gli ameri
cani era stato avvistato I Air
bus tra i sette e I 9 000 piedi, 
mentre gli iraniani sostengo
no che si trovava a oltre 
10 000 Persino nell'ipotesi di 
una missione kamikaze colo
ro che conoscono bene gli 
F14 si sarebbero comportati 
in maniera differente da quel 
la attribuita all'Airbus 

La giustificazione cui si è 
appigliato plasticamente m tv 
lo stesso Reagan, puntando il 
dito in traiettoria discendente, 
è che l'Airbus si stava abbas
sando Ma ora viene fuori che 
un altra unita Usa, la fregata 
John S Sides aveva avvistato 
I Airbus in salita, non In disce 
sa Ancora, I ammiraglio Cro-
we aveva sostenuto domenica 

Che l'Airbus era fuori dal «cor
ridoio» normale della rotta 
Bandar Abbas Dubai Invece 
gli esperti spiegano al «New 
York Times» che secondo la 
pratica Internazionale, era 
ben dentro il comdoio noto in 
codice come «Ambra 59», che 
in quel luogo è largo 40 chilo
metri 

Altn esperti americani han
no fornito in via nservata in un 
briefing a membri del Con
gresso (che si sono poi lascia
ti scappare la cosa al «New 
York Times») una spiegazione 
della strana nlevaztone cui si 
era appigliato marted i il por
tavoce del Pentagono Dan 
Howard che il jet iraniano 
rinviava sia segnali che pote
vano essere attribuiti ad un ae
reo civile csia segnali carette-
nstici di un caccia militare li 
presidente della commissione 
forze armate della camera il 
democratico Les Aspin, ha 
successivamente sostenuto 
che nel rifenre ai parlamentari 
I rappresentanti del Pentago
no si sono detti invece niente 

L'America, divisa sul Golfo, 
risarcisce i parenti delle vittime 
L'americano medio è convinto che la Vincennes 
abbia fatto benissimo a sparare e che non bisogna 
nemmeno risarcire le vittime, come ha deciso di 
fare Washington. Bush intanto si butta a pesce sui 
sondaggi per scavalcare a destra lo stesso Reagan. 
Proprio mentre Shultz rivela «aperture» di Teheran. 
E a|fri cominciano a chiedersi «cosa ci stiamo a 
fare laggiù?» 

0AL NOSTRO COnniSPONDENTt 

» • .NEW YORK, Nel Golfo so- za dubbi sul fallimento di una 
no vistosamente Impazzite le politica di continua escalation 
" ' ' ' - della presenza militare Usa 

Insomma la domanda cosaci 
stiamo a fare laggiù? Dall'altra 
il primo sondaggio esteso del
la grande opinione pubblica 
rivela che il 75% degli ameri
cani intervistati ritiene che il 
capitano della Vincennes ab
bia fatto benissimo t sparare 

Il sondaggio è stato con
dotto congiuntamente dal 
quotidiano più venduta nel 
paese, II conservatore «Usa 
Today» e dalla rete tv Cnn Al
la domanda se al posto del 
comandante avrebbero lan
ciato i missili il 71» risponde 
di si. Alla domanda se gli Stati 
Uniti devono andarsene dal 
Golfo, Il 72% risponde di no 
Alla domanda su chi abbia 
maggiori responsabilità nel-

plù sofisticale tecnologie elet
troniche da guerre stellari Ma 
più vistosa ancora e la schizo
frenia della politica america
na Washington si scusa con 
Khomeinl, Olire risarcimenti 
ai parami delle vittime, non 
ancora quantificati (ma giudi-
Cali da John Warner, senatore 
repubblicano della commis
sione forze armate come «un 
passo nella direzione della pa
l e e della stabiliti nella regio-
ne») e rivela «aperture,» avve
nute nelle «corse settimane 
nel dialogo con l'Iran Ma, 
nello slesso tempo, gli Stati 
Uniti dicono che le scuse si
no» presentate sono pia che 
sufficienti per quel «fanatici» 
ayatollah Da una parte co
minciano ad affiorare con for-

l'incidente solo il 14% rispon
de gli Usa, mentre il 61% ri
sponde l'Iran Alla domanda 
se bisogna indennizzare le vit
time, come l'amministrazione 
degli Stati Uniti ha deciso di 
fare, Il 49% risponde di no e 
solo il 36% affermativamente 
E alla domanda se ritengono 
che le scuse sinora presentate 
siano sufficienti, il 58% rispon
de di si «Il pubblico sostiene 
sempre I marinai in mare e te 
truppe in campo, e tutto quel 
che facciamo agli iraniani 
rientra nelle regole del gio
co», è 11 commento di un'ana
lista di sondaggi, Il professor 
Michael Robinson della Oeor-
getown University 

Gli uomorì dominanti sono 
spaventosamente espliciti 
Questa è ancora un'opinione 
pubblica che benebbe come 
oro colato la tesi che i cattivi 
piloti iraniani dell'Airbus, Im
maginati con turbante e scimi
tarra, si sono buttati a pesce 
per scontarsi contro un missi
le buono e innocente per na
tura perché a stelle e strisce E 
Bush, che I sondaggi II prende 
molto sul seno, si e precipita
to a scavalcare sulla destra lo 
stesso Reagan dichiarando 
che a suo parere gli Stati Uniti 
non dovevano affatto scusarsi 
con Teheran 

Ma nello stesso giorno in 

cui viene pubblicato questo 
sondaggio, un'altra ala del-
l'ammlnlstrazione, il Diparti
mento di Stato di Shultz, rivela 
che nei giorni immediatamen
te precedenti l'abbattimento 
dell'Airbus erano giunti a Wa
shington - attraverso la Sviz
zera, che cura gli interessi 
americani a Teheran da quan
do sono rotte le relazioni di
plomatiche - messaggi che in
dicavano il desiderio di Tehe
ran di riaprire un dialogò di
retto con'gli Stati Uniti e che 
Washington aveva risposto 
positivamente Stranamente 
silenzioso In questi giorni, è 
stato George Shultz a parlarne 
a bordo dell'aereo che lo sta
va conducendo in Asia coi 
giornalisti che lo accompa
gnavano, i quali si sono preci
pitati nella tappa per riforni
mento alla base di Elmendorf 
in Alaska a trasmettere la noti
zia bomba ai propri giornali 

Piccolo «scoop» o meno, si
nora la grancassa principale 
sui media americani, in cui, a 
guardare i titoli dei giornali 
Italiani siamo caduti anche 
noi, èra stata sulle minacce di 
vendetta da pane iraniana, 
sulle misure per 'contrastare 
possibili attacchi terroristici, 
sulla sorte degli ostaggi in Li
bano L'assunto e che gli ira
niani sono dei fanatici scale-

Teheran insiste: 
«D caso non è 
affatto chiuso» 
_ j TEHERAN Le solenni 
onoranze funebri per le 290 
vittime dell Airbus si svolge
ranno stamattina al palazzo 
del Maljlls (Parlamento) a Te
heran Il corteo funebre si 
Snoderà per le vie della capi
tale per raggiungere la piazza 
HasanAbad .Tulli 8H abitanti 
della città - ha detto la radio 
nazionale - sono invitati a par
tecipare alla cerimonia e di
mostrare la laro intenzione di 
resistere contro l'America». 
L'emittente na Inoltre reso no
lo che II presidente iraniano 
Khamenel ha dichiaralo «Av
verto tutti coloro che hanno 
richiesto che le indagini sul
l'abbonimento dell'Airbus 
vengano chiuse che, a mio pa
rere, non solo esse non si so
no concluse ma sono appena 
cominciate» Altri esponenti 
dei regime, come l'ambascia
tore ali Onu Mahallatl, hanno 
insistito nella lesi che l'attac
co al jet commerciale «è stato 
un atto di terrorismo premedi
talo contro civili Innocenti» 

E mentre proseguono In
tense, da parte delle squadre 
di soccorso iraniane, le ricer
che dei corpi delle vittime (Il 
governatore della provincia di 
Homozgan, nell'Iran meridio
nale, ha tuttavia dichiarato 
che molti corpi delle vittime 

potrebbero essere stati lette
ralmente polverizzati o bru
ciati in aria), caccia iracheni 
hanno effettuato un'incursio
ne contro la stazione di pom
paggio di petrolio iraniana 
•Imam Hassan» Un altro rald 
aereo iracheno è avvenuto 
contro gli impianti di Ghurra 
«Le due incursioni - ha detto 
radio Baghdad - sono state 
efficaci e distruttive e tutti i 
nostri aerei sono rientrati in
denni alla base» La fonte ha 
anche dello che ieri le truppe 
Irachene, con l'appoggio del
l'aviazione, hanno riconqui
stato le alture strategiche di 
Balghae di Dozbah, nell'lrak 
del nord, che erano state oc
cupate cinque mesi fa dall'e
sercito Iraniano 

Intanto un anonimo porta
voce della «Jihad islamica» te
letonando alia radio libanese, 
a Beirut, «Voce della Patria» 
ha detto che l'uccisione di 
Terry Anderson il giornalista 
americano da oltre tre anni 
prigioniero degli oltranzisti 
sciiti libanesi, sarebbe stata 
rinviata per intervento perso 
naie del presidente del Parla
mento Iraniano Rafsanjanl 
Attualmente sono quattro su 
22 in totale, gli ostaggi di na
zionalità statunitense In mano 
ai rapitori sciiti in Libano Una donna musulmana sciita con il proprio bambino partecipa, a 

Beirut ovest, alla manifestazione anti Usa per la strage dell'Airbus 

affatto sicuri che i due segnali 
provenissero dallo stesso veli
volo Niente di più probabile, 
dicono che le ultrasofisticate 
apparecchiature della Vincen
nes abbiano confuso il segna
le dell'Airbus con un segnale 
molto più distante Pare infatti 
che nella zona ci fosse un al
tro velivolo iraniano, un «F14» 

o un «P3» (anch'esso di prò 
duzione amencana) che si 
stava allontanando anziché 
avvicinarsi alla Vincennes 

Dopo tanto vanto di queste 
supertecnologie da guerre 
stellan 1 accento si sposta sul 
possibile «errore umano» «Il 
punto d amvo è una decisio
ne umana presa da un essere 

j t rMK 

umano in base ad un mare di 
informazioni», dice un esper
to del sistema «Aegis» 

Su tutti questi interrogativi 
si dovrà ora pronunciare l'in
chiesta del Pentagono che è 
iniziata ieri nel Golfo e quella 
che Teheran ha sollecitato al
la International Civil Aviahon 
Organization 

' . • " ' .1 
' • 1 

] 

Un rimorchiatore Iraniano Impegnato nell'opera di ricerca delle vittime dell'aereo 

nati Lo stesso Reagan, men
tre si scusava, ha dato corda 
in tv a questa nota con la bat
tuta «sappiamo chi sono» E 
allo stesso tempo si viene ora 
a sapere dalla fonte più auto
revole possibile che una delle 
angosce principali del suo go
verno era stata nei giorni scor
si la ricerca di una «apertura» 
con l'Iran, del lungo agognato 
•filo» con I protagonisti del 
dopo-Khomelni 

La schizofrenia non * solo 4 
americana Gli «iran-wa-
tchers» di tutto II mondo si af
fannano a spiegare che anche 
a Teheran è in corso una lotta 
all'ultimo sangue tra le fazioni 
che aspirano alla successione 
politica ad un Khomeim mo
rente, che contrappongono 
gli appelli più esasperati alla 
«vendetta» al pragmatismo del 
presidente del Parlamento e 
capo delle forze armate Ra-
fsan)ani che mette in guardia 
da reazioni sconsiderate che 
potrebbero solo favorire 
•un'Amenca che non aspetta 
che una mossa maldestra da 
qualche parte nel mondo per 
liberarsi dalla pressione» Egli 
iraniani non sono propno cosi 
pazzi come si vorrebbe far 
credere se hanno deciso per 
la prima volta nella loro storia 
di chiedere toro l'intervento 
del Consiglio di sicurezza del

l'Orni e di proporre un'indagi
ne intemazionale cui alla di-
Elomazia americana é diffid

iamo dire di no 
Ma la pencolosità delle due 

schizofrenie non è raffrontabi
le E tra le nebbie di un ultra-
patnottismo popolare comin
ciano a farsi strada dubbi pe
santissimi Un editoriale del 
«New York Times» sostiene 
che è ora di sbarazzarsi dalla 
«più sottile delle foglie di fico 
diplomatiche, secondo cui lai 
Navy è nel Golfo Persico per 
garantire la libertà di naviga: 
zione Siccome la Navy non 
Impedisce gli attacchi irache
ni sul naviglio civile ma solo 
quelli iraniani, tanto vale, per 
I autorevole quotidiano, rico
noscere esplicitamente che 
l'America è D per dare una 
mano all'lrak «A ragione», di
ce ^editoriale, perché sareb
be disastroso se a vincere la 
guerra fosse l'Iran Ma non 
riesce a spiegare come mai 
questa strategia npn abbia fat
to tare un passo in avanti all'u
nico modo possibile per scio
gliere il nodo, cioè in direzio
ne di una soluzione negoziala 
del conflitto Iran-Irak 

Nella pagina accanto, quel
la delle «opinioni», il quotidia
no di New York pubblica un 
articolo di Gary Sick, capitano 
della Navy in pensione, ex 

membro del Consiglio di sicu
rezza e autore di numerosi 
studi sui rapporti Iran-Usa in 
cui si sostiene che il guasto 
più che nelle tecnologie sta 
nella politica americana nel 
Golfo Sick sostiene che gli in
terrogativi sono più facili delle 
risposte In primo luogo, qual 
è I obiettivo di Washington 
nel Golfo? «Il nostro interesse 
supremo è porre fine al con
flitto, ma la nostra presenza 
militare serve davvero a que
sto?» Cambiare (attica? «L'e
videnza suggerisce che la no
stra strategia aggressiva di 
pattugliamento tende a provo
care scontri, non ad evitarli 
Ci comportiamo a volte come 
se il nostroobietlivo fosse tra
scinare l'Iran in una guerra 
contro di noi, anziché fare si 
che Iran e Irak smettano di 
farsi la guerra» E giunto il mo
mento di nesaminare il tutto? 
«Nessuno suggerisce di mirar
si da) Golfo Ma mandare le 
nostre navi là senza un senso 
chiaro di cosa si vuole è più 
bravata che strategia» E la 
conclusione è che Reagan ha 
torto a considerare «l'inciden
te chiuso» «E vero che non si 
possono resuscitare t morti. 
Ma la necessità di esaminare 
gli assunti politici che ci han
no condotto al disastro è più 
urgente di prima» DSC 

Condoglianze 
dell'Iran 
alla vedova 
di Caputo 

L ambasciatore iraniano presso la Santa sede ha inviato un 
telegramma di condoglianze alle vedova di Antonio Capu
to (nella foto), l'italiano che si trovava a bordo dell'Airbus 
abbattuto dagli Usa «Partecipando al suo dolore - è scritto 
nel messaggio - le porgo le mie più sentite condoglianze 
per la morte del suo consorte Questo atto di ingiustizia 
che oggi ha colpito lei è il triste destino che da molti anni 
l'America ha imposto al popolo dell'Iran» 

Gheddafl 
vuole 
il dialogo 

Dopo una lunga stagione di 
contrasti e incomprensioni 
fra Tnpoli e Roma sembra 
profilarsi il disgelo 11 leader 
libico Gheddafl sta lancian
do inequivocabili segnali di 
volontà di dialogo e il go-
verno italiano i favorevole 

•"""•""^"•""• — ^^"" alla ripresa dei contatti. 
Giulio Andreotli si è incontrato, ieri, a Villa Madama con 
una autorevole delegazione del «Congresso del popolo 
libico», in visita ufficiale a Roma «Tra paesi vicini - ha 
dichiarato il ministro degli Esteri - è necessario andare 
d acconto Ci sono segni di disponibilità Sono ottimista » 
Ali incontro con la delegazione libica ha partecipato an
che l'on Pajetta 

Stati Uniti: 
donne pilota 
per gli «U2» 

L'aeronautica militare ame
ncana ha deciso che anche 
le donne potranno guidare 

Sii aerei spia a grande allltii-
ine «U2» ed altri sofisticati 

velivoli militari Fino ad ora 
• piloti di sesso femminile 
erano esclusi, dalla guida di 
questo tipo di aerei, per l'al

to rischio delle missioni La decisione è stata presa in 
seguito all'invito di una speciale commissione del Penta-

Sono che ha invitato a ridurre gli impieghi vietati, a causa 
ella loro pencolosità, alle donne 

Giornalisti 
del mese: 
premiato anche 
Giuliette difesa 

Alessandro Galante Garro
ne della «Stampa», Luigi 
Pintor del «Manifesto», Giù-
detto Chiesa dell «Unità», 
Emilio Moar del «Corriere 
della Sera», UHI Gruber del 
Tg2 e Corrado Auglas della 
Rai per «Telefono gialli» 
sono • vincitori del pren 

«il giornalista del mese» La cerimonia di consegna dei 

fremi ha avuto luogo ieri aera a Milano, alla Rotonda della 
esana II presidente della giuria, Gaetano Turnisti, ha an

nunciato la nascita del «Premio giornalistico Europa», do
tato di un fondo di SO milioni di lire 

Cuomo sogna 
una vita 
da giornalista 

Mario Cuomo (nella foto) 
ha potuto realizzare uno dei 
sogni della sua vita, che 
non é quello di andare alla 
Casa Bianca II governatore 
di New York ha seguito, In 
veste di giornalista del «Jamestown post |oumal», la ceri
monia dì presentazione di un assegno di quattro milioni di 

cavatabenK 
s u o c à p o p à & Ì S ó f B K i ^ ^ 
parole «Seicento?!- ha esclamato Cuomo - e giunto il 
momento di ricordarvi che io sono il governatore», 

Anguita 
visita 
il Parlamento 
europeo 

Il nuovo segretario genera
le del Partito comunista 
spagnolo, Julio Anguita, ha 
nservato la sita prima «tra
sferta estera» «I Parlamento 
europeo Accolto martedì 
sera dal compagno Gianni 
Cervelti, presidènte del 

^•"«•«••"^^^•««•"»»» gruppo comunista. Il segre-
tano del Pce ha svuto ieri una serie di incontri con i 
parlamentari comunisti, con il capo del gruppo socialista 
Rudi Amdt, con il presidente Plumb e con il compagno 
Sergio Segre, presidente della commissione istituzionale 
derParlamento europeo. 
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— — — — — — A ministro ipotizza solo una riduzione delle navi 
Ma oggi la Camera deve votare la proroga della missione 

Zzinone: «La flotta deve restare» 
Tornato da Londra, Zanone dice: «Non possiamo 
decidere ora di tornare dal Golfo, mentre perman
gono gli elementi per i quali decidemmo di anda
re». E allora? Allora, spiega, il governo la sua scelta 
l'ha fatta, adesso la parola è al Parlamento perchè 
se oggi bocciasse il decreto che rifinanzta la mis
sione «noi dovremmo prenderne atto». Ma l'auspi
cio, naturalmente, è un altro. 

FEDERICO QEREMICCA 

a n ROMA «Dati di fatto» li 
chiama Valeno Zanone, che 
nella sala un po' cupa al primo 
piano del suo ministero elen
ca puntigliosamente gli argo
menti a sostegno della sua te
si Che è, naturalmente, diver
sa da quella di Andreotti, non 
proprio coincidente con quel
la di De Mita de) lutto oppo
sta a quella dei comunisti e di 
vasta parte del mondo cattoli
co Nel Golfo dice Zanone, 
bisogna rimanere Perché? 
•Perché se non c'è dubbio -
spiega ai giornalisti che lo cir
condano - che dopo la trage
dia dell abbattimento dell ae
reo iraniano la situazione si è 
fatta più grave e pesante non 
si può neppure mettere in 
dubbio che le ragioni che 
hanno motivato, un anno fa, 
la nostra decisione di partire, 
permangono» Anzi abbiamo 
113 buone ragioni per restare 
nel Golfo, dice Zanone ed è il 

numero dei mercantili stranie
ri «attaccati dall Iran perché 
pnvi di scorta», mentre quelli 
italiani solcavano senza danni 
quel mare di guerra perche 
accompagnati da fregate e 
cacciamine 

Una logica rigidamente mi 
litare, destinata a non incro
ciare mai - e infatti non le in
crocia - le preoccupazioni di
plomatiche di Giulio Andreot
li Il ministro degli Esten, an 
Cora l'altro ieri, na parlato di 
•bilancio da nfare», di «mis
sione da ripensare» Zanone, 
invece, concede al massimo 
che occorre una «razionaliz
zazione» della presenza delle 
navi militan italiane nel Golfo 
«L attività di scorta - dice -
diventa sempre più impegnati
va e onerosa è necessaria una 
riorganizzazione del traffico 
mercantile nel Golfo, cosi da 
dare alle scorte modalità che 
consentano un certo rispar

mio di mezzi e personale» È 
la teoria (nota, ma nmasta 
sempre inapplicata) dei «con
vogli» più mercantili assieme, 
scortati da un minor numero 
di navi «Questo si deve e si 
può fare - assicura Zanone -
Se nesce, possiamo prevede
re una ulteriore riduzione del
le nostre navi» D altra parte, 
insiste, bisogna ncordare che 
la fiotta italiana, nel Golfo, si è 
comportata in maniera esem
plare Il capo di Stato maggio
re della Marina, Testa, inter
rompe il ministro e aggiunge 
«Non è una critica agli amen-
cani ma se nelle condizione 
della Vincennes si fosse trova
la una nave italiana, contro 
quel) aereo non avrebbe mai 
sparato» 

Di ritiro di fissare un termi
ne alla missione, Zanone non 
vuol quasi sentire parlare II 
succo del suo ragionamento 
è il governo la sua scelta 1 ha 
fatta, approvando un decreto 
che finanzia la missione fino 
al 31 dicembre 1988, se il Par
lamento è di altra opinione, 
§uò cambiare la linea scelta 

occiando il decreto che arri
va oggi in aula alla Camera 
«La missione - osserva - non 
è a tempo indefinito e il Par
lamento viene periodicamen
te chiamato a discutere ed ap
provare la copertura di spesa 
che essa comporta» Un invito 
a bocciare il decreto? Tutt al

tro, naturalmente «Il governo 
- dice Zanone - chiede che 
sia approvato» Ma se fosse 
bocciato? Verrebbe reiterato 
o il governo lo lascerebbe ca
dere, determinando - così - il 
rientro della flotta? «Non ci 
voglio pensare, non mi sono 
posto ii problema - risponde 
Zanone- Il Pri ha chiesto una 
prova di coesione della mag
gioranza intorno a questo te
ma mi pare una buona idea». 

Ma in venta la coesione del
la maggioranza sembra già 
scncchiolare, e intorno alla 
missione nel Golfo paiono 
pronte a scattare trappole e 
tagliole La bocciatura del de
creto (con le sue npercussioni 
interne ed internazionali), in
fatti, sarebbe un colpo non da 
poco per De Mita, giunto ap
pena ài suo secondo mese di 
lavoro Segnali, del resto, non 
mancano Solo un paio di 
giorni fa, cogliendo tutti di 
sorpresa, Craxi ha invitato il 
governo a porre un termine al
la missione Ieri, poi, la com
missione Affari costituzionali 
della Camera ha riconosciuto 
al decreto i caratten di straor
dinarietà e urgenza ma Danie
la Mazzucconi, democristia
na ha differenziato la sua po
sizione da quella del partito 
astenendosi Oggi, infine, toc
ca ali aula di Montecitorio vo
lare, e Paolo Caccia, vicepre
sidente della commissione Di

fesa di Montecitorio, demo
cristiano, chiede che la flotta 
sia fatta tornare «In quella tor
mentata area - dice - abbia
mo fatto più della nostra par
te Si è aperta una fase di ri
flessione sulla nostra presen
za nel Golfo e questa riflessio
ne non potrà non tener conto 
delle indicazioni fomite dal 
Parlamento» Il fronte di chi 
vuole a tutti i costi l'approva
zione del decreto, Insomma, 
non è proprio compatto Gii 
«oltranzisti» sono Pn e Pli In 
vasti settori della De, infatti, il 
disagio è grande, e tra le file 
socialiste più d'uno ritiene 
giunta l'ora di assestare un pri
mo colpo all'immagine De Mi
ta 

Ieri il presidente del Consi
glio ha incontrato prima Altis
simo e poi Zanone Al primo 
ha assicurato che «ogni deci
sione circa il ritiro della fiotta 
sarà valutato e deciso con gli 
altn partners» Tesi analoga 
De Mila ha esposto a Zanone, 
che dopo l'incontro con i 
giornalisti gli aveva chiesto un 
colloquio urgente Ma su tutto 
pesa, appunto, l'incognita del 
voto di oggi In venta, la Ca
mera doveva votare ieri, poi i 
tempi sono stati falli slittare 
•Una misura precauzionale, 
forse - commenta Giulio An
dreotli - Già una volta il de
creto sul Golfo è stato boccia
lo, no?» 
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